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Le seguenti note costituiscono delle linee guida nell’utilizzo della tecnologia UHF RFID nella 
gestione dei beni di Istituto a scopo di Inventario. Ad ogni bene presente e futuro 
appartenente all’Istituto di Informatica e Telematica viene apposto un tag RFID scelto dopo 
accurati test di performance.  
L’associazione bene/tag è contestualmente registrata in un Database insieme ai consueti 
campi che già caratterizzano la descrizione di ogni bene. 
L’Inventario periodico viene fatto tramite lettore palmare RFID. 
Data la natura degli oggetti da inventariare, le frequenze scelte e le condizioni ambientali in 
cui sono immersi tipicamente tali oggetti occorre adottare opportuni accorgimenti 
nell’apposizione dei singoli tag RFID. Le pagine seguenti hanno lo scopo di proporre la 
soluzione che si è dimostrata ottimale nel nostro caso. 
 
PROGETTO INVENTARIO DI ISTITUTO TRAMITE APPARATI RFID 
 
Obiettivo: 
Si vuole utilizzare la tecnologia RFID in banda UHF per la realizzazione dell’inventario di 
Istituto.  
Ad ogni bene presente e futuro appartenente all’Istituto di Informatica e Telematica viene 
apposto un tag RFID scelto dopo accurati test di performance.  
L’associazione bene/tag è contestualmente registrata in un Database insieme ai consueti 
campi che già caratterizzano la descrizione di ogni bene. 




• Rapidità di esecuzione. 
• Minore eventualità di errore. 
• Possibilità di localizzare fisicamente ogni oggetto in caso di smarrimento. 
 
 
Scelta dei componenti 
 
Scelta delle frequenze di lavoro 
 
La  banda  utilizzata nella logistica e nella gestione dei singoli oggetti, con un range di lettura 
decisamente più esteso di quanto non sia consentito da frequenza piu basse (che consentono 
letture fino a 5/10cm) è quella  UHF (Ultra High Frequencies) che si attesta nella zona 
media con le sottobande 865÷870 MHz in Europa. 
 
Scelta del TAG 
 
Sono stati scelti, per i nostri scopi, i tag forniti dalla Alien Technoloy [1]: 
 
ALN-9540 - "Squiggle™"                   
                                                                  97mm x 11mm 
 
Tag di tipo class1 gen 2 passivi con distanza di lettura tipica fino a 1 m (per apparati come il 
nostro che hanno range di potenza di 500mW la distanza operativa reale è circa 50-70cm). 
Hanno capacità di memoria che può variare da 64 bit a qualche kbit (contengono già un codice 
ID di 64-96 bit). 
 
Natura degli oggetti da inventariare 
Considerando la stretta dipendenza fra natura dell’oggetto taggato e bontà di lettura (almeno 
nel range di frequenze scelto per il nostro studio) e al fine di meglio interpretare i risultati 
ottenuti si precisa che i beni in oggetto appartengono alle seguenti categorie: 
 





Carrello porta pc 













Classificatore a cassetti 
 
Legno e metallo 
 















Telo proiezione motore 
Estintore  











Metallo e compositi 
 
 























Le prove di fattibilità sono state condotte effettuando la lettura dei tag immersi in ognuno 
dei seguenti scenari possibili: 
 
scenario1: 
Locale tipico (all’interno dell’Istituto di IIT) nel quale la presenza di sorgenti 
elettromagnetiche è ascrivibile solo alla presenza dei PC eventualmente collegati tramite rete 




Locale con alta densità metallica relativa dovuta alla presenza di oggetti e scaffalature molto 
vicine fra loro e in numero maggiore a 6-7 per 30 metri cubi di volume di nonché di altri 
apparecchi  elettronici di varia natura (laboratorio o sala macchine). Umidità nella norma. 
 
scenario3: 
Armadio metallico pieno di oggetti a stretto contatto. In tale scenario il disturbo è 
ragionevolmente dovuto al contatto fra tag e non alla gabbia metallica, la scansione infatti 
avviene ad armadio aperto. 
 
 
Per ognuno dei suddetti scenari, le letture sono state condotte in funzione del posizionamento 
tag : sono state condotte 2 serie di  prove, la prima serie costituita da 3 prove  con 
posizionamento casuale dei tag su ognuno degli oggetti e l’altra, sempre costituita da 3 prove 
con posizionamento studiato secondo valutazioni tecniche e di buon senso. 
 
 
Prima serie di Prove: tag posizionati in modo casuale e senza alcun accorgimento 
 
SCENARIO NUM TAG NUM LETTURE TEMPO 
1 50 42 5 min 
2 50 32 6 min 
3 50 38 3 min 
 
 
Seconda serie di prove: tag posizionati in modo mirato 
 
SCENARIO NUM TAG NUM LETTURE TEMPO 
1 50 47 8 min 
2 50 48 10 min 




Obiettivo fondamentale di questo documento è la stesura di note che siano di ausilio 
nell’utilizzo della tecnologia Rfid per scopi di inventario. 
Le note riguardano fondamentalmente il posizionamento del tag e questo è a sua volta il 
risultato di un compromesso fra motivazioni tecniche e comodità di utilizzo considerando sia 
le esigenze di chi esegue l’inventario periodico ma anche di chi utilizza quotidianamente un 
bene e non vuole interferire o essere disturbato dalla presenza del tag Rfid apposto sul bene. 
Se nell’apporre il tag si seguono alcune regole precise l’operatore eseguirà la lettura in modo 
più sicuro ed efficiente perché effettuerà la scansione sempre nel modo corretto. 
 
Ricordiamo inoltre che il posizionamento influisce anche sulla durevolezza del tag oltre che 
sull’efficienza di lettura , in un bene che subisce frequenti manipolazioni il tag Rfid può essere 
scelto fra quelli con un packaging più resistente, sempre nell’ambito dei Class 1-gen2. così 
come è possibile scegliere fra tag1 di diverse dimensioni in funzione della taglia del bene su cui 
viene collocato, sempre restando nell’ambito dei tag passivi UHF class1-gen2 .  
In questo senso le seguenti linee guida vogliono solo  rappresentare un  punto di partenza. 
 
Considerando la natura degli oggetti da inventariare come descritta al punto sopra si 
consigliano le seguenti regole da osservare nelle fasi di registrazione e inventario del bene: 
 
• Qualunque oggetto di materiale metallico ha bisogno di un supporto isolante2. 
 
• Per scaffali, cassettiere e armadi in genere: apporre il tag fuori dall’oggetto sull’angolo 
in alto a destra; se si tratta di armadi in metallo usare un  supporto isolante. Se 
l’armadio è di grosse dimensioni preferire la zona centrale del lato destro.  
 
• Per scrivanie apporre il tag sul lato destro esterno (angolo in alto a destra); se la 
scrivania è di metallo usare un supporto isolante. Se si tratta di scrivanie che poggiano 
su piedi metallici e hanno il piano in legno il tag può essere apposto sul piano dalla parte 
interna.(il legno,anche di grosso spessore, non interferisce sulla lettura) 
 
          
• Per le lampade apporre il tag solo all’esterno della calotta per evitare la schermatura o 
preferire la base di appoggio. Se si colloca il tag sulla calotta, dal lato esterno, occorre 
il supporto isolante. 
       
 
• Per oggetti di forme e dimensioni simili preferire la medesima collocazione tale da 
facilitarne l’apprendimento da parte dell’operatore che effettua la lettura e in modo 






• Per PC o dispositivi elettronici che operano tramite antenne apporre il tag in posizione 
lontana dall’antenna medesima, preferibilmente sul lato destro dell’apparecchio e 
avendo cura di scegliere tag di dimensioni ridotte. 
 




• Per dispositivi tipo router posti in armadi ad ante forate procedere all’inventario solo 




• Per apparecchiature varie da ufficio tipo stampanti, fax etc collocare i tag sempre 
nello stesso punto lontano da zone a rapido riscaldamento.( ES : angolo in alto  a destra 
parete destra). Se si tratta di un telefono fisso apporre il tag frontalmente. 
 






1Fra le soluzioni esistenti in commercio per l’identificazione di oggetti di ridotte dimensioni si 
possono segnalare i tag prodotti da UPM-Raflatac che, nell’ottica della tecnologia Rfid su 
Singolo item ha recentemente prodotto tag di dimensioni dell’ordine di: 11 x 20mm 
(0.43x0.79"). 
 
2Le prove sono state condotte usando come supporto isolante del nastro biadesivo e questo è 
risultato efficace nell’evitare il fenomeno del corto circuito indotto da materiali metallici solo 
se di spessore non inferiore ai 5 mm. Esistono comunque diverse soluzioni di tag on metal che 
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Riferimenti: 
“RFID Tecnologia e Applicazioni” Paolo Talone, Giuseppe Russo, Fondazione Ugo Bordoni. 
[1]  “ALIEN TECHNOLOGY”: http://www.alientechnology.com/. 
[2]  “PSION TEKLOGIX” : http://www.psionteklogix.com/. 
